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Vita da studio
Compie cin-

quant’anni di profes-
sione Giuseppe Ge-
nua, decano dei
commercialisti

Ecologia zuppa
La pioggia rovina

la domenica ecolo-
gica dedicata allo
sport. Ma l’inizia-
tiva piace.

Foggia al Governo
Gianni Mongiello

è sottosegretario
all’Agricoltura; spe-
ranze per l’Autho-
rity

Segnalibero Cult
Sempre più ricco

il panorama della
free press foggiana.
Ora arriva ‘Segna-
libero’

Con il nome di Pulsatilla
firma quello che promette
di essere il caso letterario
dell’estate: “La ballata delle
prugne secche”, Castelvec-
chi editore, già prenotato in
decine di migliaia di copie
in tutta Italia. E’ la venticin-
quenne foggiana Valeria Di
Napoli, il cui talento di gio-
vane scrittrice era già
emerso negli anni del liceo
e si era confermato in un
clickatissimo blog su Inter-

net. Il suo libro, divertentis-
simo ed amaro ritratto auto-
biografico, con le sue pagine
esilaranti e dolenti, è la
migliore risposta alle pruri-
ginose strategie del marke-
ting editoriale sulle adole-
scenti, plasticamente rias-
sunte nella deprimente epo-
pea di Melissa P. Un libro
vero, dalla scrittura rutilan-
te e avvolgente, che è anche
un manifesto del nostro
popolo di fuggitivi.

La scherma foggiana
ha dimostrato di merita-
re la sua buona fama con
la festa di domenica: di
scena bambini e giova-
nissimi provenienti da
tutta la Puglia, convenu-
ti in città per una giorna-
ta in equilibrio tra gioco,
ginnastica e competizio-
ne agonistica. Una gior-
nata di sport per fioretti-
sti, sciabolatori e spa-
daccini in erba.

E’ il trivial pursuit, il
celebre gioco di quiz, il
protagonista della cam-
pagna di comunicazione
dell’Ateneo foggiano per
l’anno accademico 2006/
2007. Messaggi mirati e
specifici per le singole
Facoltà. Una linea comu-
nicativa gradevole ed
efficace, che preferisce i
mezzi toni alle afferma-
zioni pretenziose. Fun-
zionerà.
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Campagna per gioco

Lame in festa

Il trionfo dell’anti-Melissa
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DI PAOLA LUCINO

Vi ricordate i consigli
che Lidia Ravera dava
alle donne sulla rivista
‘Cosmopolitan’? Lascian-
do pure ai critici il fasti-
dioso vezzo di trovare
modelli a tutti i costi,
alcuni passi del libro di
Pulsatilla ‘La ballata delle
prugne secche’ (ed. Ca-
stelvecchi, 9 euro) li
richiamano alla mente.
Senza le asprezze del
femminismo o il pallino
del dialogo post-emanci-
pazione. L’autrice, foggia-
na, è nata nell’81 ed è
figlia, come scrive, ‘di
shopping e paranoia’. Che
crescono su un terreno
sgombro dai sensi di
colpa del riflusso trovan-
do in sé e solo in sé le
ragioni della propria esi-
stenza, con il senso di
euforia o di nausea che ne
consegue. Raccontando le
storie della sua giovane
vita, l’autrice naviga nel
mare melmoso della rete
nella consapevolezza che
le delusioni derivino nella
stessa misura da un
amore ‘stoppato’ via chat
o dalla realtà quotidiana.
Ma non c’è tempo per le
lacrime, il flusso degli
avvenimenti corre più
veloce della capacità di
controllarli, le parole
sgorgano a fiotti così
come annotate su un dia-
rio per chiamare le cose
con il loro nome. Sfa-
tando tabù e rompendo
schemi consolidati, Pul-
satilla sa sorridere di se
stessa e tra l’analisi della
cellulite, una fissa delle
donne, e delle rate mensili
di dolore che le affliggo-
no, fornisce una manuale

di sopravvivenza per chi
non vuole naufragare. Ma
non spara giudizi, le con-
siderazioni poco tenere
che riserva agli altri sem-
brano sgorgare più da
una conversazione fami-
liare che dalle affermazio-
ni severe di chi ne sa di
più. Sarà che lo sdogana-
mento e la globalizzazio-
ne del privato sulla rete
hanno reso meno duro
l’impatto con i pareri al-
trui, ma anche il quadro
che fa di Foggia e dei fog-
giani lascia traccia per ciò
che racconta e non per le
note a margine. Importa
che la città sia nominata e
descritta insieme ai viaggi
a Londra, l’università a

Milano, la scoperta di
Google grazie ai Pc distri-
buiti dall’Ipercoop. Vale
dire Foggia inserita in un
circuito più ampio. Corro-
siva sa esserlo Pulsatilla,
con i pubblicitari milane-
si, per esempio, di cui
sono ancora fresche le
sberle in faccia. Storie di
una neolaureata che muo-
ve i primi passi nel mon-
do del lavoro senza di-
menticare l’altalena su cui
volava da bambina ed i
palpiti di un amore since-
ro. Nonostante tutto.

NOVITÀ L’autrice dichiara di essere figlia dello shopping e del consumismo. La scoperta di Google con i Pc dell’Ipercoop

Consigli femminili per non naufragare
Appena uscito ‘La ballata delle prugne secche’
Un romanzo a firma della foggiana Pulsatilla
Esperienze di vita e manuale di sopravvivenza

INTERNET Una confezione verde acido per un blog carico di speranze

La pagina iniziale del blog di
Pulsatilla, scovato da curiosi
‘talent scout’ dell’editoria

Pulsatilla sorridente in foto,
nella dimora romana in cui
vive dopo gli studi milanesi

La storia
di Valeria
Dal Campiello al blog
fino alla Castelvecchi

DI VIVIANA CARRIERO

Valeria, classe 81, fog-
giana, maturità classica
(all’ultimo anno è stata
finalista al prestigioso
premio ‘Campiello giova-
ni’) e laurea in comuni-
cazione a Milano con
esperienza nel settore
pubblicitario. Autrice, tra
l’altro, di uno spot per la
Lega del filo d’Oro di
Osimo, attualmente è
residente a Roma. Que-
ste poche righe racchiu-
dono la carriera promet-
tente di una ragazza,
come tante, ma con una
marcia in più che le ha
permesso di raggiungere
dei traguardi forse solo
agognati dai suoi coeta-
nei. Il suo nick name è
Pulsatilla. Probabilmente
a molti potrebbe risulta-
re più familiare sotto
questa denominazione.
Ma cos’è la ‘Pulsatilla’?
Nel suo blog spiega che
si tratta di una pianta
che cresce nei luoghi
erbosi o fra le rocce. Un
rimedio omeopatico con-
tro la ‘cattiveria’ presente
nel suo diario telematico.
Questa è la sua prima
pubblicazione.

Il divertente diario telematico di una giovane donna,
un mare di uomini ideali e ricette per singles affamati

Una Bridget Jones made in Foggia

DI ANTONELLA MOFFA

Fresca, vivace, arguta, il
giusto mix di humor e iro-
nia, pungente, un po’ ta-
gliente ma decisamente
donna, in una parola Pul-
satilla. La sua opera prima
‘Ballata delle prugne sec-
che’, prenotata già in tren-
tamila copie, potrebbe
essere il caso editoriale
dell’anno.

L’idea nasce dal suo
blog, scovato da curiosi
‘talent scout’dell’editoria, il
divertente diario telemati-
co di una nostrana Bridget
Jones alle prese con la vita

quotidiana da un lato, e
con le sue aspirazioni dal-
l’altro. Un diario dalla con-
fezione verde, che Pulsa-
tilla definisce ‘acido’, ma
che rappresenta in una
certa misura anche il colo-
re della speranza che i
vagheggiati sogni di una
ragazza di oggi diventino
realtà e non soltanto voli di
fantasia ‘Tre metri sopra il
cielo’. Sfogliando virtual-
mente le pagine del suo
blog, sembra davvero di
vedere scorrere davanti ai
propri occhi i fatti raccon-
tati dalla giovane autrice,
con semplicità ed efficacia,

riuscendo anche a ricono-
scersi in molte esperienze.

Www.pulsatilla.splin-
der.com, poche paroline
magiche e vi sembrerà di
entrare in una camera con
le pareti tappezzate di
post-it, sui quali leggere
‘vita, morte e miracoli’ di
Valeria, con le sue diver-
tentissime spiegazioni di
termini foggiani, le sue
semplici ed economiche
ricette per singles affamati,
le sue impietose classifiche
sugli uomini, dove tra Gar-
funkel e Rimbaud, è anco-
ra alla ricerca del famoso
principe azzurro.
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